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“Molti studiano come allungare la vita, quando invece bisognerebbe 
allargarla”

B.Russel
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Il  MONDO NUOVO Il  MONDO NUOVO Il paradigma 2.0 Il paradigma 2.0 21 maggio

“Il Mondo novo”, G. Tiepolo (affresco Cà Rezzonico, Museo del settecento veneziano), Venezia 

Come contribuisce il 2.0 a costruire la Mappa del Futuro

The Map  of the Decade 2008
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Daremo una descrizione concettuale e fotografica del fenomeno Web 2.0;
lo introdurremo come il nuovo paradigma, motore e sostegno delle grandi svolte epocali e globali
che si stanno configurando e che caratterizzeranno i prossimi decenni;
in particolare, attraverso il pensiero dell’economista J. Rifkin, focalizzeremo l’attenzione sulla
convergenza dei nuovi regimi energetici e di comunicazione;AA VV

II
convergenza dei nuovi regimi energetici e di comunicazione;
forniremo attraverso le risultanze degli studi dell’Institute For The Future, sintetizzate nella Map of
the Decade, una visione d’insieme degli scenari sociali, economici e tecnologici per i prossimi 10
anni, con focus sul ruolo del web 2.0;
infine, con C. Andersen e la sua teoria della “ Long tail “, guarderemo al futuro del mercato: grazie

ll diff i d l b 2 0 i b i i i t t i t tt di t i t tt ti
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alla diffusione del web 2.0 i beni e servizi a target ristretto diventeranno economicamente attraenti,
con il conseguente vantaggio dell’ aumento del livello culturale della società.



DEFINIZIONE DI WEB 2.0DEFINIZIONE DI WEB 2.0
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Il termine Web 2.0, in un’accezione particolarmente sintetica e per questo necessariamente riduttiva,  
può essere definito  come  l’ evoluzione di internetevoluzione di internet e in particolare del World Wide Web. 

Il termine è stato mutuato dal titolo di una celebre conferenza-dibattito-brainstorming organizzata e
condotta a San Francisco nel 2004 da Tim O’Reilly e John Battelle.

O’Reilly in un articolo del 2005 ne fornisce la definizione che maggiormente esprime l’essenza del termine:

“…Come molti concetti importanti, il Web 2.0 non ha confini rigidi, ma un’anima p , g ,
gravitazionale. Potete visualizzare il Web 2.0 come un insieme di principi e di 

procedure che collegano un autentico sistema solare di siti che dimostrano in toto 
o in parte parte di questi principi, a una distanza variabile dal centro stesso. …”

O’Reilly nello stesso articolo così fotografa la realtà e la percezione intorno al web 2.0 : “… il termine "Web
2 0" h d i t i d lt 9 5 ili i di it i i i G l l i l d i2.0" ha decisamente preso piede, con oltre 9,5 milioni di citazioni in Google ... ma alcuni lo denigrano,
considerandolo alla moda, ma insignificante, mentre altri lo accettano come il nuovo standard
convenzionale …” E con la piena intenzione di fare chiarezza su cosa realmente debba intendersi con il
termine Web 2.0, così continua:
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“... Nel nostro brainstorming iniziale, abbiamo formulato il significato che per
noi ha il concetto di Web 2.0 attraverso degli esempi:
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Web 1.0Web 1.0 Web 2.0Web 2.0

g p

DoubleClick --> Google AdSense 

Ofoto --> Flickr

Akamai --> BitTorrent

mp3.com --> Napster

Britannica Online --> Wikipedia

personal websites --> blogging

domain name speculation --> search engine optimization

page views --> cost per clickpage views --> cost per click

screen scraping --> web services

publishing --> participation

“… La lista continuava a lungo …” 

content management systems --> wikis

directories (taxonomy) --> tagging ("folksonomy")

stickiness --> Syndication (RSS)
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Il Web ComeIl Web Come PiattaformaPiattaforma
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La FiguraFigura mostra una “mappamappa MemeMeme” del Web 2.0 (O'Reilly 2005). Si tratta di un work in progress, ma
mostra le molte idee che scaturiscono dal cuore del Web 2.0.
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Una descrizioneUna descrizione
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Oggi siamo in grado di dire anche e soprattutto che il Web 2.0 rappresenta
una nuova generazione di applicazioni/siti web che

CONSENTONO ANCHE AI NON ESPERTI NUOVE FORME

Sono quindi il cambiamento nei comportamenti sociali (web come

CONSENTONO ANCHE AI NON ESPERTI NUOVE FORME
DI COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE

q p (
strumento di aggregazione) e lo sviluppo tecnologico che spingono verso
soluzioni più interattive e tecnicamente flessibili.

Utilizzo web in continuo aumento

Evidenze fenomenologicheEvidenze fenomenologiche

Utilizzo web in continuo aumento

Forte frammentazione sia dei siti sia delle attività

Ruolo crescente dei cosiddetti “gateway” (e-mail, search, shopping, news, maps)g y ( , , pp g, , p )

Servizi di supporto (es.: payment) importanti per facilitare il coinvolgimento degli utenti attraverso “gateway”

L’accesso da nuove piattaforme (mobile, tv) espanderà in tempi rapidi la base utenti
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Evidenze fenomenologicheEvidenze fenomenologiche
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e ancora:... e ancora:

La diffusione capillarediffusione capillare del video sul web

La trasformazione delle vecchie community in organismi mediatici partecipativiorganismi mediatici partecipativi

La rivoluzione dei blogrivoluzione dei blog

L’affermazione imperiosa di nuovi brand  che mettono insieme tecnologie, mettono insieme tecnologie, 
Business e contenuti. Business e contenuti. 

Segnali e coincidenze che hanno assunto uno spessore e fanno  pensare che
Internet ha colpito ancoraInternet ha colpito ancora
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Internet ha colpito ancoraInternet ha colpito ancora



P i i li li i i d l W b 2 0P i i li li i i d l W b 2 0

I servizi Web 2.0 possono essere aggregati in alcune macro categorie, in base alla tipologia dei contenuti e alle 
tecnologie di supporto; in tutte le categorie è critico l’elemento interattivo e collaborativo
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Principali applicazioni del Web 2.0Principali applicazioni del Web 2.0

•Social Media Services •Esempi

•Web 
Communities

Peer-to peer networks

Social Networking
Platforms

Permettono agli utenti 
di comunicare e 
formare comunità 
legate da specifici 
i t i i

Video / Photo / Image 
Sharing

Social bookmarks

User-Generated 
Content

interessi comuni

Aggregano i 
contenuti prodotti o

Blog

gContent
Platforms

contenuti prodotti o 
caricati dagli utenti 
facilitandone la 
diffusione Blogs

BlogsMash-up

sVirtual 
Worlds

Virtual Worlds Mettono a 
disposizione ambienti 
3D in cui gli utenti 
possono interagire

BlogsMash up

Facilitano lap g
Collective intelligenceCollaborative 

technologies / 
interactive 
services

Facilitano la 
comunicazione/interaz
ione tra utenti e 
sistemi e la 
condivisione della 
conoscenza

Wikis

Web services
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Il web 2.0 ha già rivoluzionato il mondo dei media -
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Partecipazione e interazione di massa sono i driver del cambiamento

> My Digital Life: un progetto 
Telecom Italia per la digitalizzazione Telecom Italia per la digitalizzazione 

Teche Rai
igoogleyoutube facebooklinkedin

CondividereComunicare MigliorareCambiare

Scienze della comunicazione - UniRoma La Sapienza a.a.  2007-2008 11



La repubblica autonoma dei telenavigatori
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Prime time soggettivi, realtà virtuali, masse crescenti di
t ti t ti t t bicontenuti auto-generati, monete autonome, scambi e

conversazioni ininterrotti.

I nuovi media si aprono o diventano spazi di conversazione e scambi alla pari tra utenti. 

In sintesi, sta progressivamente materializzandosi una repubblica autonoma solo in parte
influenzabile dai meccanismi mediatici più classici, che potrebbe presto diventare una
“organizzazione” autosufficiente, grazie alla diffusione di tecnologia a basso costo, dig g g
“macchine editoriali e comunicative” semplici e immediate e alla crescente pervasività della
rete, in grado di interconnettere e unificare sotto le insegne del protocollo IP tutti i mondi e le
piattaforme digitali.

Il parametro di tutto questo è Ning.com, una delle ultime creature di Marc Andreesen,
indimenticato inventore del browser e del marchio Netscape. Un website che consegna ai
propri utenti le chiavi per creare e costruire le proprie applicazioni partecipative, lanciarle e
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mantenerle, condividerle e svilupparle insieme ad altri utenti.



ProprietàProprietà
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E quindi possiamo affermare che a caratterizzare le applicazioni Web 2 0 sono proprietà:… … E quindi possiamo affermare che a caratterizzare le applicazioni Web 2.0 sono proprietà:

SocialiSociali

Espressione: grazie ad esse l'utente può esprimersi e generare nuovi contenuti;

Comunicazione: ogni nuovo contenuto è facilmente  accessibile all'intera comunità
di Internet;di Internet;

Networking: i contenuti sono il risultato dell'interazione tra una comunità di utenti che
ha un  ruolo  attivo nel processo di creazione e di commento/condivisione.

TecnologicheTecnologiche

L' ll li i i i tt il W b il b è l'i t f iL'accesso alle applicazioni avviene attraverso il Web: il browser è sempre l'interfaccia
di accesso alle diverse  applicazioni;

Nuovi linguaggi di descrizione dei contenuti: dal linguaggio HTML si passa ai linguaggi
XML e Javascript (AJAX Asynchronous JavaScript and XML)
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XML e Javascript (AJAX - Asynchronous JavaScript and XML).



Nuovo paradigma e Movimento verso il futuroNuovo paradigma e Movimento verso il futuro
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Seguendo l’incrocio tra webweb come piattaformapiattaforma didi trasmissionetrasmissione ee comecome
tessutotessuto connettivoconnettivo che mette insieme persone e tecnologie, si è fatta
sempre più forte la sensazione di assisteresempre più forte la sensazione di assistere

aa unun cambiamentocambiamento radicaleradicale didi paesaggiopaesaggio ee didi paradigmaparadigma..

A it d l W bW b 22 00 d 500 i l i lt i lA proposito del WebWeb 22..00, dopo 500 anni per la prima volta, si parla
nuovamente di rinascimentorinascimento come metafora per descrivere ciò che
sta accadendo oggi nella società digitale.

La facilità d’uso delle tecnologie web, i bassi costi di accesso
e la pervasività della rete aprono e diventano nuovi spazi di 
scambio Si producono nuovi contenuti e servizi prima d’orascambio. Si producono  nuovi contenuti e servizi prima d ora
non  immaginabili.

Ma questo secondosecondo RinascimentoRinascimento è un movimentomovimento versoverso unun futurofuturo largamente ancora da
costruire, fatto di ricercaricerca ee didi innovazioneinnovazione.

Scienze della comunicazione - UniRoma La Sapienza a.a.  2007-2008 14



Nuovo paradigma e Movimento verso il futuroNuovo paradigma e Movimento verso il futuro

Sistemi e tecnologie della comunicazione - Salvo Mizzi - 21 maggio

Per i prossimi anni, semplici previsioni assieme a sofisticate analisi hanno immaginato grandi cambiamenti
globali. Secondo i ricercatori assisteremo a una trasformazione sociale, culturale, economica e politica degli
ecosistemi.

La fusione tra human, biologico e tecnologico avanzerà inesorabile, mossa dal senso del pericolo. La vita del
pianeta sarà la chiave di volta. Sarà necessario innovare per rendere sostenibile l’esistenza: meno CO2, più
intelligenza per tutti.
Assisteremo anche alla terza rivoluzione industriale con la convergenza tra regimi energetici e dellaAssisteremo anche alla terza rivoluzione industriale, con la convergenza tra regimi energetici e della
comunicazione, secondo quanto studiato e previsto dal grande economista e studioso delle problematiche
dell’ambiente e dell’energia JeremyJeremy RifkinRifkin .

La terza rivoluzione industriale La terza rivoluzione industriale --
La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by Jeremy Rifkin

La continua ascesa dei combustibili fossili e il progressivo deteriorarsi dell’ecologia della Terra sono i
fattori che condizioneranno tutte le decisioni politiche ed economiche nel prossimo cinquantennio. Ogni
governo dovrà esplorare nuovi modelli energetici e economici nell’intento di raggiungere l’obiettivo il più
vicino possibile allo zero di emissioni di carbonio.

Jeremy Rifkin è Presidente della Foundation on Economic Trends a Washington, DC.Insegna alla Wharton School’s Executive Education Program dell’Università
di Pensilvenia.Nel 2007 consigliere del President di Turno dell’UE, Jose Socrates,, per le questioni dell’energia e quelle economiche. E’ ancheconsigliere
speciale del gruppo di Parlamentari Europei per la terza rivoluzione induastrilaee l’economia dell’idrogeno nonchè autore di 17 opere sull’ambiente, l’energie e le
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La terza rivoluzione industriale La terza rivoluzione industriale -- La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by J. Rifkin

La continua ascesa dei combustibili fossili e il progressivo deteriorarsi dell’ecologia della Terra sono i fattori che
condizioneranno tutte le decisioni politiche ed economiche nel prossimo cinquantennio. Ogni governo dovrà esplorare
nuovi modelli energetici e economici nell’intento di raggiungere l’obiettivo il più vicino possibile allo zero di emissioni dinuovi modelli energetici e economici nell’intento di raggiungere l’obiettivo il più vicino possibile allo zero di emissioni di
carbonio.

I grandi cambiamenti economici epocali nella storia del mondo si sono sempre verificati quando nuovi regimi 
energetici hanno potuto convergere con nuovi regimi di comunicazione.

Ad esempio le prime società agricole irrigue- Mesopotamia, Egitto ed India – hanno dovuto inventare la scrittura per poter
ti l l ità d ll lti i i i i t di t ib i d ll L f lgestire la complessità della coltivazione in immagazzinamento e distribuzione delle semenze. La convergenza fra la

comunicazione scritta e l’accumulazione dell’energia sotto forma di semi eccedenti permise la rivoluzione agricola e la
nascita della civiltà.

All’inizio dell’era moderna la convergenza fra l’invenzione della tecnologia del vapore e la stampa diede origine alla prima
rivoluzione industriale. Sarebbe stato impossibile organizzare il vertiginoso aumento del flusso della velocità, della densità
e della connettività delle attività economiche usando forme di comunicazione orale o amanuense.

Verso la fine del 19° e fino ai due terzi del 20° secolo, le forme di comunicazione della prima generazione elettrica –, p g
telegrafo, telefono, radio, televisione, calcolatrice, ecc – hanno coinciso con l’introduzione del petrolio e del motore a
scoppio, e sono diventate i meccanismi di comando e controllo della seconda rivoluzione industriale.

Un’altra grande rivoluzione delle comunicazioni avvenne negli anni ’90. Forme di comunicazione elettrica di seconda
generazione – personal computers internet world wide web e le tecnologie di comunicazione senza fili – permisero
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generazione personal computers, internet, world wide web, e le tecnologie di comunicazione senza fili permisero
l’interconnessione del sistema nervoso centrale di oltre un miliardo di persone sulla Terra alla velocità della luce.



La terza rivoluzione industriale La terza rivoluzione industriale -- La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by J. Rifkin J. Rifkin 
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Il loro vero potenziale è ben lontano dall’essere risiede nella loro convergenza con sistemi di energia rinnovabile,
parzialmente accumulati sotto forma d’idrogeno per creare il primo regime energetico “distribuito”.

La Terza Rivoluzione Industriale comincia a spuntare all’orizzonte e la prima regione al mondo che riuscirà a sfruttare il
suo pieno potenziale guiderà lo sviluppo economico per il resto del secolo.

I TRE PILASTRI DELLA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALEI TRE PILASTRI DELLA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

Sono tre pilastri fondamentali della Terza Rivoluzione Industriale, secondo Rifkin, che devono essere sviluppati ed
integrati pienamente perché il nuovo paradigma economico diventi operativo:

EnergiaEnergia rinnovabilerinnovabile TecnologieTecnologie didi accumulazioneaccumulazione

RetiReti IntelligentiIntelligenti
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La terza rivoluzione industriale La terza rivoluzione industriale -- La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by J. RifkinJ. Rifking g g yg g g y

PRIMO PILASTRO: ENERGIA RINNOVABILEENERGIA RINNOVABILE

Forme rinnovabili di energia – solare, eolico, idroelettrico, geotermico, moto ondoso eForme rinnovabili di energia solare, eolico, idroelettrico, geotermico, moto ondoso e
biomasse – costituiscono il primo dei tre pilastri della Terza Rivoluzione Industriale. Esse
stanno crescendo rapidamente in conseguenza degli obiettivi che i governi si sono dati,
dei controlli per la loro introduzione nel mercato e i loro costi in diminuzione . Miliardi di
euro di capitali pubblici e privati vengono utilizzati nella ricerca e nello sviluppo e lep p p g pp
imprese e le abitazioni mirano a ridurre l’impronta carbonica per diventare più efficienti ed
indipendenti.

SECONDO PILASTRO: TECNOLOGIETECNOLOGIE DIDI ACCUMULAZIONEACCUMULAZIONE

L’introduzione del primo pilastro comporta la simultanea introduzione del secondo pilastro.
Sarà necessario sviluppare metodi di accumulazione che facilitino la conversione di

f ff èqueste fonti energetiche li in un servizio affidabile. L’idrogeno è il mezzo universale che
“immagazzina” le forme di energia rinnovabile per assicurare la disponibilità di una
fornitura stabile ed affidabile per la generazione elettrica e i trasporti.
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La terza rivoluzione industriale La terza rivoluzione industriale -- La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by La convergenza di nuovi regimi energetici e di comunicazione by J. RifkinJ. Rifking g g yg g g y

TERZO PILASTRO: LE RETI  INTELLIGENTILE RETI  INTELLIGENTI

Il il è l i f di i i d d ll i à i hIl terzo pilastro è attualmente in fase di sperimentazione da parte delle società energetiche
europee: si tratta della riconfigurazione delle reti energetiche europee secondo gli schemi di
internet per permettere alla imprese e all’utenza privata di produrre la propria energia e di
scambiarla.

Le tecnologie di reti intelligenti sono composte di sensori e micro-chip disseminati in tutto il
sistema di rete collegati ad ogni elettrodomestico. Esse non solo daranno agli utenti più potere e
maggiore scelta energetica, ma creeranno anche cospicue efficienze energetiche nella
diffusione dell’elettricità

Nel 2007 il Parlamento Europeo ha approvato una dichiarazione scritta che invita ad accelerare la
transizione verso le energie rinnovabili l’economia dell’idrogeno e la generazione di reti energetiche

diffusione dell elettricità.

transizione verso le energie rinnovabili, l’economia dell’idrogeno, e la generazione di reti energetiche
intelligenti – i tre pilastri fondamentali della Terza Rivoluzione Industriale. Il Parlamento Europeo è
così diventata la prima camera legislativa nel mondo ad approvare ufficialmente la strategia dei tre
pilastri per la Terza Rivoluzione Industriale.
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Institute For The FutureInstitute For The Future

In aprile a San Francisco l’Institutel’Institute ofof TheThe FutureFuture di Palo Alto ha presentato le TenTen--
YearYear ForecastForecast, le prospettive e gli scenari sociali, economici e tecnologici per i prossimi
10 anni Dalla fine degli anni sessanta l’istituto prevede e descrive cosa succederà nel10 anni. Dalla fine degli anni sessanta l istituto prevede e descrive cosa succederà nel
futuro

La presentazione interattiva si è concentrata

sulla 33esima edizione dellasulla 33esima edizione della “Map of the DecadeMap of the Decade”, una mappa che analizza e riorganizza 
secondo idee e linee di tendenza il nostro tempo. 

Per disegnare la mappa ogni anno si tiene conto delle innovazioniinnovazioni -tecnologiche sociali e
culturali (ii segnalisegnali)- e delle prospettiveprospettive che comprendono le molteplici dinamiche
d’influenzamento reciproco tra i segnali, fornendone l’interpretazione. TheThe mapmap ofof thethe
d dd d d ll’IFTFd ll’IFTF èè ll ff ii ii lili ttitti i t ii t idecadedecade dell’IFTFdell’IFTF èè lala formaforma inin cuicui segnalisegnali ee prospettiveprospettive interagisconointeragiscono.
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The Map  of the Decade 2008The Map  of the Decade 2008

LaLa mappamappa quest’annoquest’anno cici raccontaracconta cheche nellanella prossimaprossima decadedecade::

assisteremo alla trasformazione delle ecologie, muteranno gli ambienti e gli ecosistemi;
la pesca collasserà e l’oceano diventerà risorsa energetica e terreno di coltura per nuovi

i t iecosistemi;

impareremo la pratica di una nuova prospettiva ecologica, condizionati anche dai
cambiamenti legati alla produzione degli alimenti e, grazie al pervasive computing;g p g g p p g

popolazioni tra loro disperse saranno connesse in comunità virtuali attraverso la
tecnologia, dando luogo a nuove diaspore che rappresenteranno le economie emergenti
del futuro;del futuro;

i “digital natives” plasmeranno le aziende a loro immagine e somiglianza;

i diversamente abili saranno i veri innovatori.

infine, impareremo a prevedere il futuro studiando il passato attraverso le neuroscienze.
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A gestire questi cambiamenti epocali-globali  saranno:
community e piattaforme diffuse, IP based a larghissima banda, community e piattaforme diffuse, IP based a larghissima banda, 

capaci di interagire tra loro e che daranno vita ad organizzazioni flessibili animate 
àda supereroi con capacità di computing reticolare possente.

Il web 2.0web 2.0, in tale prospettiva, si materializza come estensione intelligente del estensione intelligente del 
vivente e tessuto connettivo al servizio del sociale e della produzionevivente e tessuto connettivo al servizio del sociale e della produzionevivente e tessuto connettivo al servizio del sociale e della produzione.vivente e tessuto connettivo al servizio del sociale e della produzione.
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CHRIS ANDERSONCHRIS ANDERSON
““THE LONG TAIL”:THE LONG TAIL”: Why the Future of Business is Selling Less of MoreWhy the Future of Business is Selling Less of MoreLONG LONG 

TAILTAIL
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Il termine “The Long Tail” è stato coniato da Chris AndersonChris Anderson in un articolo di Wired dell’ottobre 2004Il termine The Long Tail  è stato coniato da Chris AndersonChris Anderson in un articolo di Wired dell ottobre 2004, 
successivamente ampliato nel libro pubblicato nel 2006.

La Coda lungag
è una nota caratteristica di alcune distribuzioni statistiche, in cui una popolazione di grande ampiezza è seguita 

da popolazioni a più bassa frequenza che decrescono gradatamente.

L’intuizione della longlong tailtail è che la nostra cultura ed economia
si stanno spostando dai prodotti e mercati di massa, situati al
culmine della curva della domanda, versoverso unun vastovasto numeronumero didi
NicchieNicchie, situatesituate nellanella codacoda delladella curvacurva..

La condizione si riferisce nello specifico alla parte gialla del grafico
delle vendite sopra riportato, che mostra una curva di domanda 
standard che può essere applicata a qualsiasi tipo di industria, da 
quelle dell’intrattenimento a quelle di beni durevoli. La parte rossa 
d ll t i ti di h h d i tdella curvarappresenta i mercati di massa, che hanno dominato
i nostri mercati e la nostra cultura per gran parte dell’ultimo secolo.
La parte gialla è quelle delle nuove nicchie, che hanno una 
crescita inarrestabile.
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Chris Anderson, Direttore WIRED Magazine; prima di prendere la guida di Wired nel 2001, Anderson ha lavorato per The Economist per sette anni, a Londra, Hong Kong, e New York, in diverse
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I consumatori gravitano verso i prodotti di nicchia perché soddisfano meglio i loro specifici interessi.

Questi prodotti caratterizzati da bassa domanda/bassi volumi di vendita superano di diversi ordini diQuesti prodotti, caratterizzati da bassa domanda/bassi volumi di vendita, superano di diversi ordini di
grandezza il numero delle offerte principali e possono, nel loro insieme, raggiungere una quota di
mercato superiore a quella dei relativamente pochi prodotti “bestseller”, a condizione che le scorte o il
canale distributivo siano abbastanza grandi e a basso costo.

Mentre i modelli di business tradizionali devono ignorare questi piccoli mercati, con le nuove tecnologie
e il conseguente calo dei costi di produzione, magazzino e distribuzione – grazie ai canali di vendita
creati da internet -, i beni e servizi a target ristretto possono diventare economicamente attraenti,
aprendo aree di profitto finora non disponibili e riducendo di conseguenza la domanda per i prodotti diaprendo aree di profitto finora non disponibili, e riducendo di conseguenza la domanda per i prodotti di
massa.

Alcuni degli internet business di maggiore successo hanno fatto leva sulla lunga coda: eBay, Yahoo!,
Google, Amazone, iTunes Store, ecc..Google, Amazone, iTunes Store, ecc..

La long tail può avere importanti implicazioni anche per la cultura: perchè va incontro ai gusti delle La long tail può avere importanti implicazioni anche per la cultura: perchè va incontro ai gusti delle 
minoranze, offre ai singoli più ampia scelta, e quindi migliora il livello culturale di una società.minoranze, offre ai singoli più ampia scelta, e quindi migliora il livello culturale di una società.
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LaLa crisicrisi deidei prodottiprodotti didi massamassa

Con l’emergere dei mass-media, grazie all’abbattimento dei costi della diffusione, nel XX secolo si è creata una
cultura di massa, a “minimo comune denominatore”, che riflette l’intersezione del gusto dei consumatori.

La curva gaussiana (pochi prodotti che vendono molto), ha per conseguenza l’importanza della media. In ogni mercato
tradizionale la distribuzione dei prodotti che vendono poco è troppo costosa perché occupa spazio sugli scaffali; solo i
prodotti che hanno una rotazione veloce sono convenienti e occupano perciò tutto lo spazio disponibile. Il prodotto della
cultura di massa è il blockbuster, cioè hit parade, best seller, top ten. Questa cultura ha raggiunto il culmine nel 2000

Da allora, la cultura di massa ha iniziato la discesa: la musica non si concentra più intorno a pochi hit, ma grazie
all’iPod e all’MP3 c’è più offerta e domanda che mai; ma gli ascolti si stanno spostando verso un numero ampio di nicchie
più piccole; in televisione la quota di mercato dei principali show, della programmazione di prime time, è caduta, e c’è
una frammentazione del pubblico; nei giornali: diminuisce la domanda perché i giornali non sono costruiti sul numero
infinito di gusti diversi

LaLa LongLong TailTail

La curva di Gauss a campana viene sostituita dalla curvacurva didi distribuzionedistribuzione didi ParetoPareto perché la tecnologia ci permette diLa curva di Gauss a campana viene sostituita dalla curvacurva didi distribuzionedistribuzione didi ParetoPareto, perché la tecnologia ci permette di
mettere più prodotti sul mercato. L’esempio classico della “lunga coda” è Amazon, che non ha spazi fisici dove tiene i
libri, e vende una quantità enorme di titoli che non facevano parte dei best seller. Negli ultimi dieci anni abbiamo visto
l’ascesa di nuovi mercati: oltre ad Amazon, e-bay, I-tunes, Google, e tutto Internet è un mercato con uno spazio infinito: il
costo è stato azzerato, e per la prima volta ogni prodotto è disponibile a chiunque abbia davanti un computer. Il mercato

Scienze della comunicazione - UniRoma La Sapienza a.a.  2007-2008 27
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LaLa LongLong TailTail

C’èC’è unun cambiamentocambiamento culturaleculturale cheche vava versoverso lele nicchienicchie: i consumatori diventano più ricchi, più informatip p
sulle scelte disponibili e sviluppano un gusto più discriminante, puntando verso prodotti di nicchia: la
birra, il caffè, il cioccolato, i viaggi le calzature, la moda diventano business a coda lunga. Ciascuno
sulla base delle proprie esigenze può scegliere prodotti specializzati.

Con Internet tutti hanno spazio sull’edicola globale e i nuovi opinion leader non sono più quelli che
hanno accesso alla pubblicità, alle relazioni, ma sono persone come noi. Il nuovo gusto è quello basato
sul passaparola. Nel vecchio mondo dei mass media, l’influenza, il potere, si misurava sull’audience.
Oggi invece si misura l’influenza tramite il rank, nell’ordine di pagina di Google. Questo rank è fondato
sui link, che sono una raccomandazione da una fonte autorevole, di fiducia. E’ il traffico che viene dai
link quello di maggior valore e rappresenta più della metà del traffico. Alcuni blogger hanno più link
anche rispetto a molte testate famose., e così il mondo che conoscevamo è stato oggetto di
disintermediazione per sempre. Da Google emerge un’intelligenza artificiale, estrapolando la saggezza
d t tti i t i li kda tutti i nostri link,

Assisteremo ad una democratizzazione di strumenti produttivi.: in passato produzione e consumo
erano due elementi separati. Adesso ci sarà un’area di overlapping, vedremo una partnership, una co-
creatività del consumatore empowerment del consumatore: Wikipedia è il sito che ha il maggiore
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creatività del consumatore, empowerment del consumatore: Wikipedia è il sito che ha il maggiore
accesso in assoluto al mondo, ed è un fenomeno autoprodotto da milioni di persone
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CoesistenzaCoesistenza competitivacompetitiva
Vi sarà una coesistenza competitiva tra due modelli: long tail e Wal-Mart, coda e testa: non è la fine

del blockbuster, ma del suo monopolio. You-Tube è interessante per un numero piccolo di persone, ma
concorre con la televisione; Google rilascerà sempre più prodotti in concorrenza con Microsoft checoncorre con la televisione; Google rilascerà sempre più prodotti in concorrenza con Microsoft, che
risiederanno nella cloud piuttosto che nel desktop e questo implica una concorrenza

La lunga coda offre opportunità anche alle grandi imprese per le quali le nicchie erano
disecononomiche

L’infrastrutturaL’infrastruttura
Tutto questo richiede una infrastruttura di base, la possibilità di accesso alla rete: chi non dispone

della infrastruttura rischia di perdere il treno della lunga coda
I tempi della politica non vanno d’accordo con i tempi della reteI tempi della politica non vanno d accordo con i tempi della rete
Il technological divide c’è ancora, però il libro di Anderson si è venduto più in Cina che in qualsiasi

altra parte del mondo

QualitàQualitàQualitàQualità
La coda lunga è focalizzata sull’interesse individuale della persona: perciò è più difficile definire la

qualità, in quanto dipende dalla risposta all’interesse dei singoli; nella long tail la qualità è spesso
rilevanza

Poter scegliere la propria interpretazione di qualità, di interesse diventa fondamentale
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To Sum UpTo Sum Up

Abbiamo visto una fotografia del fenomeno Web 2.0 e il nuovo paradigmafenomeno Web 2.0 e il nuovo paradigmag p gp g
che impone;

Attraverso il pensiero dell’economista J. Rifkin, abbiamo visto la     tt a e so pe s e o de eco o sta J , abb a o sto a
convergenza dei nuovi regimi energetici e di comunicazionenuovi regimi energetici e di comunicazione;

Con la  Map of the Decade  una nuova visione degli scenari sociali  scenari sociali  Con la  Map of the Decade, una nuova visione degli scenari sociali, scenari sociali, 
economici e tecnologicieconomici e tecnologici con focus sul ruolo del web 2.0;

Infine  con C  Anderson e la sua teoria della “long tail “  abbiamo visto un Infine, con C. Anderson e la sua teoria della long tail , abbiamo visto un 
mercato diversomercato diverso e la diffusione del web 2.0 permetterà di considerare 
sempre più attraenti i beni e servizi a target ristretto con il conseguente 
vantaggio dell’ aumento del livello culturale della societàvantaggio dell  aumento del livello culturale della società.
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